
 

 

ATTENTI A QUEI DUE        Marzo 2019 
 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 1 

Associazioni professionali a carattere sindacale del personale militare. 
(Audizione del Generale Giovanni Nistri) 

 

ADR: Caro Amato, sicuramente, avrai seguito l’audizione del 

Generale di C.A Giovanni Nistri, Comandante Generale 

dell’arma dei Carabinieri, davanti alle Commissioni riunite 

Difesa di Camera e Senato nell’ambito dell’esame delle 

proposte di legge riguardo alle associazioni professionali a 

carattere sindacale del personale militare. L’audizione è 

stata molto criticata da quasi tutte le organizzazioni 

sindacali della Polizia di Stato e non solo. Alcuni esponenti di 

vertice, hanno voluto precisare che: “La Polizia di Stato ha i propri Sindacati, ma fa 

ancora sicurezza, anzi la fa meglio di prima. Non sono condivisibili le preoccupazioni del 

generale Nistri laddove afferma di ritenere che le limitazioni alle rappresentanze sindacali 

dei militari, compresa l’impossibilità di rifarsi al modello già esistente nella Polizia di Stato 

- che, a ben vedere, è frutto di tre decenni d’esperienza -, siano opportune per 

salvaguardare la funzionalità e la specifica missione istituzionale del Corpo  La Polizia di 

Stato,dopo la sindacalizzazione, ha mantenuto, e anzi elevato la propria professionalità e 

la propria efficienza anche grazie all’indispensabile apporto delle diverse componenti 

dell’Amministrazione, e all’ormai irrinunciabile confronto dialettico fra parti tutte tese al 

raggiungimento del medesimo obiettivo: salvaguardare le condizioni dei lavoratori, proprio 

per garantire il migliore servizio al Paese, riprodurre nell’Arma il modello della 

rappresentanza sindacale della Polizia non significherebbe ‘mescolare’ lo status civile a 

quello militare e, come il generale Nistri sembra sottintendere, ‘contaminare’ il secondo con 

il primo. Né si può affermare che il ruolo e l’intervento dei sindacati debba essere 

concepito in modo da evitare che possa intervenire ‘in ambiti che attengono alla funzionalità 

delle Forze armate. La rappresentanza militare esiste e, come afferma lo stesso Nistri, è 

molto capace; ma se il passo ormai necessario per un’amministrazione al passo con i tempi è 

quello di creare i sindacati dei militari, allora pretendere di imporre lacci e lacciuoli prima 

ancora che nascano non è un bel segnale, manifesta timore, ed è come voler dare un 

contentino ai lavoratori senza che, in concreto, nulla cambi”.  Risposta: ” Non ho idea di 

quanti abbiano ascoltato il video ufficiale dell'audizione del Comandante Generale dell'Arma, io 

l'ho fatto pur con molte difficoltà perchè il sonoro al massimo del volume non era in alcuni 

passaggi percepibile, fino ad essere costretto di ascoltare in cuffia. Su questa audizione la mia 

considerazione conclusiva la voglio anticipare......”temo che si possa dire che, salvo imprevisti, 

vale il detto....forse si stava meglio quando si stava peggio. Sull'abbrivio di una richiesta alla 

Consulta ne è scaturita una sentenza che con molta probabilità farà partorire degli ermafroditi. 

Nella relazione anzitutto, voglio sperare fosse un lapsus, si è usato il termine APOTILICITA' 

riferendosi al personale con le stellette. Il personale militare è CITTADINO a tutti gli effetti, 

ha diritto al VOTO pertanto non può essere apolitico; le forze armate non sono la guardia di 

palazzo al soldo del signore di turno. Il termine più consono sarebbe APARTITICITA', ovvero il 

divieto di manifestare pubblicamente la propria posizione partitica. E' emerso che la dualità 

attuale Associazioni Sindacali e Rappresentanza Militare, è destinata, dopo un periodo 

transitorio, a terminare. In buona sostanza la Rappresentanza Militare come ancor oggi 
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esistente, sarà abolita.  Inoltre, il militare, nell'intento di contenere la platea delle associazioni 

potrà rilasciare una sola delega per una sola associazione per il pagamento della quota.  Non è 

ammesso l'accesso alle associazioni di personale in quiescenza, che ovviamente si presume da ciò 

non avrebbero più alcun rapporto con le amministrazioni. Le associazioni poi dovranno 

preventivamente essere autorizzate, fare un preciso bilancio perchè potranno solo vivere delle 

quote associative. Non potranno in assoluto co-associarsi con altre realtà ne tantomeno fare 

nessuna attività di autofinanziamento (tipo giornale, iniziative etc.) che implicherebbero entrate 

che “potrebbero” essere ritenute inquinanti. Si è poi disquisito sulla diversità fra contrattazione 

e concertazione delle restanti materie per le quali le associazioni possono mettere lingua, di 

fatto prevedendo solo una possibile concertazione. In effetti come giustamente a queste 

categorie di lavoratori non possa essere concesso il diritto di sciopero, per più che comprensibili 

e ovvii motivi, non potrebbe nei fatti esistere una contrattazione, perchè fra i due contraenti 

non vi sarebbe alcun bilanciamento ed equivarrebbe come due pugili che salgono su un ring di cui 

uno con le mani legate dietro la schiena. Ma temo che anche in quest'ottica c'è la negazione che 

possa partecipare personale in pensione, come è ovvio il codice penale militare e il regolamento 

di disciplina indica inequivocabilmente il soggetto cui è desinato che debba avere lo status di 

militare e pertanto chi è in pensione non lo è e conseguentemente non soggetto a quella 

normativa pertanto meno controllabile. Come è logico, è anche stato ipotizzato che in caso di 

contenzioso la decisione sarà rimessa al giudice amministrativo. Se avrò vita sarò curioso di 

vedere quante volte sarà data ragione alle associazioni. Queste sono le prime battute, molto 

ancora verrà fatto e potremo vagliare i disegni di legge quando avranno la luce, ma due 

considerazioni non posso esimermi dal fare, la prima è una banalissima domanda, ma il ruolo dei 

magistrati e le regole associative e sindacali sono diverse perchè quel ruolo è meno delicato e 

importante di quello dei militari ? L'altra è, ma le associazioni sindacali potranno interloquire con 

il mondo politico, essere chiamate in audizione, oppure se qualcuno delle associazioni fosse stato 

segnalato alla bouvette a prendere un caffè con un politico sarebbe tacciato di contiguità con i 

nemico ? A parte la chiusa che vuole solo essere un pochino sarcastica perchè è sempre 

preferibile sorridere in luogo di piangere, ma temo proprio che quel ricorso sia stato un inatteso 

dono ai vertici delle forze armate perchè forse quella rappresentanza interna era divenuta 

talvolta troppo ingombrante e non così tanto gestibile come all'epoca del suo parto pensavano 

fosse possibile. L'associazione, fuori dai palazzi con inevitabili etichettature a livello 

documentazione caratteristica, non ho idea di quanti si iscriveranno ma soprattutto fra gli 

iscritti chi prenderà volentieri incarichi. La mia idea “OGGI” è che saranno scatole vuote ove 

qualcuno andrà per un periodo di riposo. A Napoli direbbero: " facimm ammuina". 

 

L’audizione del Generale Nistri e’ visibile sul sito www.attentiaqueidue.net  nell’area 

riservata ai video. 

Domande di detto l’ammiraglio            Risposte di M.M.”A” s. U.P.S in congedo Amato Lustri. 
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